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CULTURA3

Mentre dorme il pescecane
Ci sono scrittori che hanno il dono prezioso della malinconia, dello
sguardo distante e mai greve, della consapevolezza di essere-costante-
mente e irrimediabilmente- fuori tempo rispetto alla vita, agli eventi, alle
cose. MMiilleennaa  AAgguuss, sarda per nascita e per scelta, è uno di questi e le sue
storie hanno l’andamento lento, struggente e allo stesso tempo emozio-
nante delle navi che entrano nei porti all’alba e che i suoi personaggi
vedono così spesso dalle loro case affacciate sul mare. 
I Sevilla Mendoza, famiglia sarda fin dal paleolitico superiore, sono i pro-
tagonisti del suo primo, riuscitissimo romanzo Mentre dorme il Pescecane
(Nottetempo): un padre fascinoso e perennemente altrove, una madre
fragile come vetro ma con una sua feroce sete di vita, un figlio che in
Bethoveen trova la sua via di fuga dal mondo, una nonna che osserva
implacabile le storie dei suoi, “la zia” bellissima e sempre sola e poi la
figlia, voce narrante e anima triste che, in attesa di essere travolta dalla
vita, è in balia di uomo perverso.
Le loro storie si incrociano tutte in questo racconto corale, scandito da

amore e sesso, da sogni non realizzati e incapacità di immergersi nel
mondo, da passioni tristi e bizzarre abitudini come non stendere mai i
panni con le mollette gialle- perché portano disperazione- o sognare sulle
cartoline di andare a visitare il mare sotto casa. E poi c’è Dio, presenza
costante e diversa per ognuno dei protagonisti che aleggia distante nelle
loro vite, che regola, decide e che se vuole concede agli umani – in parte
rassegnati e fatalisti, in parte un po’ arrabbiati- che le cose vadano per il
verso giusto e che tutti i pezzi si incastrino.
La lingua della Agus è piana e surreale, con un andamento colloquiale e
mai sciatto che riflette perfettamente il ritmo interiore delle storie e dei
protagonisti e dà corpo una delle cifre chiave del libro, la distanza: dal
continente come dagli altri, dal fluire degli eventi come dalla vita…che
altro non è che il pescecane del titolo, dal quale, se sei abbastanza abile,
puoi provare a fuggire mentre dorme per poter prendere finalmente il
largo.

Valeria Cappelli

LETTURE EXTRA MOENIA

La produttività o il lavoratore?
Mi pare che i conflitti del mondo del lavoro
siano troppo spesso affrontati tenendo in scarsa
considerazione la persona del lavoratore. La
produttivita’ del lavoro e’  considerata l’obiettivo
prioritario dei provvedimenti. La riforma
Bassanini e i  meccanismi per la valutazione dei
pubblici dipendenti appaiono palesamente con-
divisibili, eppure: quis custodiet custodes? Per
esempio, prendiamo il caso della provocazione
“licenziamo i nullafacenti e premiamo i veri lavo-
ratori” nonché la relativa proposta di un organi-
smo indipendente per la valutazione delle strut-
ture pubbliche e della loro efficacia, avanzata
dal giurista Pietro Ichino, destinatario del pre-
mio Tarantelli per il migliore economista del
2006. Ci domandiamo: e’ davvero questa una
difesa dell’equita’ tra i lavoratori? Vuole davvero
promuovere una pubblica amministrazione che
sia fattore di sviluppo per il Paese? Il punto e’
distinguere, come ha fatto lo stesso Ichino, tra
nullafacenti e fannulloni. L’aggettivo “fannullo-
ni” porta con sé un significato negativo legato a
coloro che non fanno niente o troppo poco per

pigrizia, furbizia, menefreghismo, mentre
i nullafacenti  possono essere persone che
pure fanno poco e nulla, ma probabilmen-
te non per colpa. La loro inattività può
essere attribuita ai guasti dell’ente che dà
lavoro e, in molti casi, proprio ai dirigenti
che non fanno bene il loro lavoro, non
amministrano la cosa pubblica con lo stes-
so scrupolo di un’attività privata, non giu-
dicano con equita’, in base alle capacità, al
lavoro svolto e al modo in cui e’ stato svol-
to, ma in base ai propri interessi, premian-
do talvolta persone immeritevoli. 
Se c’è un organismo indipendente che
valuta l’efficienza delle strutture pubbliche, tale
organismo dovrebbe valutare distintamente l’at-
tribuzione delle reali responsabilità, se del lavora-
tore oppure se della cattiva amministrazione.
Non sono pochi i casi di mobbing, nei quali il
lavoratore non lavora perché il capo non vuole,
intende emarginarlo, non gli attribuisce incari-
chi, lo punisce non soltanto nella valutazione
finale ma soprattutto a monte, nell’escluderlo

dalla cerchia di coloro che sono messi nelle con-
dizioni di produrre. Bisogna stare attenti a che
questi “Nullafacenti” non vengano puniti più
volte, dal datore di lavoro, dalla famiglia,
dall’”organismo indipendente”, dal taglio dello
stipendio e infine dalle conseguenze che inevita-
bilmente ha, sulla psiche e sul corpo, la morte
lavorativa della persona.

Giulia Paola Di Nicola

Da Ginevra al Gran Sasso: il volo dei neutrini
I neutrini, particelle puntiformi prive di carica
elettrica e con una massa estremamente picco-
la (che non si e’ ancora riusciti a misurare),

interagiscono molto molto raramente con la
materia; possono infatti attraversare pratica-
mente indisturbati enormi spessori di materia e

sono le particelle più elusive finora scoperte.
Il loro studio è estremamente interessante e
ci da’ importantissime informazioni in molti
campi della fisica: dalla struttura della mate-
ria alla struttura stellare, alla cosmologia. La
gran parte dei neutrini ha origine naturale
ma acceleratori di particelle o reattori
nucleari possono produrli artificialmente.
I primi neutrini artificiali prodotti dall’uo-
mo, inviati dal Cern di Ginevra al
Laboratorio Nazionale del Gran Sasso,
sono stati intercettati appena 2,4 millise-
condi dopo il lancio, dall’esperimento-ber-
saglio Cngs-Opera collocato nelle viscere
degli Appennini. Finalmente,dopo anni di
preparazione, studio, investimenti, sacrifici
e ricerche, ci siamo. Dopo un viaggio di
730 chilometri sottoterra alla velocità di
centinaia di migliaia di chilometri all’ora, le
più elusive particelle dell’Universo, sono

state fotografate, nelle viscere del Gigante
degli Appennini. Per il professor EEuuggeenniioo
CCoocccciiaa,,  direttore dei Laboratori Nazionali del
Gran Sasso dell’Infn, scienziato originario di
San Benedetto del Tronto (A.P.) “questo risul-
tato dimostra che i Laboratori Nazionali del
Gran Sasso costituiscono un centro di ricerca
di assoluto valore internazionale”. Sono state
acquisite le prime immagini registrate dalle
emulsioni nucleari nella più sofisticata macchi-
na fotografica del mondo: Opera. I detrattori
del Laboratorio del Gran Sasso, che per anni
hanno cercato di far chiudere i battenti a que-
sta meraviglia della scienza e della tecnologia
made in Italy, sono stati sconfitti. I Laboratori
Nazionali del Gran Sasso sono “illuminati” dai
neutrini prodotti dal Cern di Ginevra: un
segnale fondamentale per la comprensione
dell’Universo in cui viviamo. La festa è grande:
è stata scritta una nuova pagina della “fisica
del neutrino”. Protagonista è l’Abruzzo nel
mondo. 
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